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Disciplinare per  la Gestione del Personale del Piano Sociale di Zona 
 

Ar t. 1 - Oggetto del Disciplinare 
 Oggetto del presente Disciplinare è la disciplina del Personale del Piano 
Sociale di Zona, impiegato per l’ implementazione del Piano stesso, secondo le 
indicazioni del Coordinamento Istituzionale, della Convenzione tra gli Enti Associati 
e del vigente Piano Sociale di Zona. 
 

Ar t. 2 - Personale dipendente degli Enti Associati 
Gli Enti Associati distaccano presso l’Ente Capofila le risorse umane afferenti 

al settore Politiche Sociali, in ragione del valore previsto nel piano finanziario del 
Piano Sociale di Zona vigente. 

Gli Enti Associati possono, in alternativa al distacco delle risorse umane: 
�‰ trasferire risorse economiche per un ammontare equivalente a quello del valore 

economico delle risorse umane non distaccate; 
�‰ permutare il valore economico delle risorse umane non distaccate con servizi, a 

valere sulla spesa sociale ad essi riservata, di pari valore economico, ai quali si 
rinuncia. 

Il distacco del Personale deve essere definito e comunicato entro il 30 
settembre di ogni anno, con effetti dal primo gennaio dell’ anno successivo. 

Il distacco è effettuato, da ciascun Ente interessato, con proprio atto formale e 
contestuale stipula di specifica convenzione, secondo lo schema allegato al presente 
Disciplinare. 

L’ Ente Capofila può modificare/integrare la propria pianta organica, istituendo 
un nuovo dipartimento/settore, la cui esistenza è vincolata alla durata della 
Convenzione. 

Nell’ eventuale nuovo dipartimento/settore confluisce il personale già incaricato 
per il settore servizi sociali, alla data di adozione del presente disciplinare. 

L’eventuale nuovo dipartimento/settore è affidato al Coordinatore dell’Ufficio 
di Piano di Zona, il quale gestisce i relativi centri di costo e di responsabilità. 
 

Ar t. 3 - Rappor to giur idico del Personale distaccato 
Il Personale distaccato agli Uffici del Piano Sociale di Zona mantiene la 

dipendenza giuridica ed amministrativa in capo all’Ente di appartenenza. 
Il Personale distaccato dipende, funzionalmente, per le ore di effettivo distacco, 

dall’Ufficio di Piano di Zona.  
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Ar t. 4 – Incar ichi per  collaborazione e consulenza per  le attività del Piano 

Sociale di Zona 
Eventuali assunzioni e/o conferimenti di incarichi di collaborazioni e 

consulenze per le attività del Piano Sociale di Zona sono effettuate, nei limiti e con le 
modalità previste dalla normativa vigente, dall’ Ente Capofila, secondo le indicazioni 
del Coordinamento Istituzionale e la programmazione definita dal Piano Sociale di 
Zona vigente. 
 

Ar t. 5 - Oner i  per  il Personale del Piano Sociale di Zona 
 

5.1 - Fondo per  gli oner i per  il Personale del Piano Sociale di Zona 
 “Ciascun Ente associato (che opera il distacco di proprio personale dipendente 

presso il Piano Sociale di Zona) deve individuare la quota annua media di trattamento 
accessorio, riferita all’ anno precedente (determinata dal quoziente tra il valore del 
fondo – ex artt. 15 C.C.N.L. 1999, 31 e 32 C.C.N.L. 2004 - dell’ anno precedente e il 
numero dei dipendenti appartenenti all’ ente), con esclusione delle quote destinate a 
finanziarie gli istituti previsti dalla dichiarazione congiunta n. 19 del C.C.N.L. 
22.01.04, nonché comunicarla all’Ufficio di Piano di Zona. 

L’Ufficio di Piano di Zona individua la media aritmetica tra le quote succitate e 
la moltiplica per le effettive unità di personale distaccate al Piano Sociale di Zona, 
proporzionalmente alle ore di effettivo distacco, quindi storna la relativa somma dai 
fondi comunali condivisi (FCc, trasferiti da ciascun Ente associato, all’Ufficio di 
Piano di Zona, presso la Tesoreria Unica dell’ Ambito Territoriale, istituita presso il 
Comune Capofila), e la vincola nelle risorse appositamente inscritte nel relativo 
bilancio. 

La somma di cui sopra rappresenta le risorse che l’Ufficio di Piano di Zona 
gestisce per assegnare al personale distaccato il trattamento accessorio. 

I criteri per la ripartizione delle succitate risorse, a destinazione vincolata, sono 
definiti attraverso la contrattazione decentrata presso l’ente capofila, all’ inizio di ogni 
anno. 

La delegazione trattante che opera per le finalità succitate è composta, per la 
parte sindacale, dai rappresentanti sindacali territoriali firmatari del C.C.N.L., ed è 
integrata, per la parte pubblica, con il coordinatore dell’Ufficio di Piano di Zona 
(appositamente nominato dalla Giunta Comunale del Comune Capofila).  

Il Coordinatore dell’Ufficio di Piano di Zona, periodicamente, con proprio 
provvedimento motivato, procede a stabilire l’ importo del trattamento economico 
accessorio maturato dai dipendenti assegnati e a liquidare in favore di ciascun ente di 
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appartenenza degli stessi le somme dovute. Ciascun ente ricevuto il pagamento 
effettuato da parte dell’ ente capofila in esecuzione del sopra specificato 
provvedimento di liquidazione, provvede a sua volta a liquidare e pagare, in favore 
dei propri dipendenti distaccati gli incentivi ad essi dovuti.”  
5.2 - Posizioni organizzative 

Gli incarichi di posizione organizzativa sono conferiti dall’Ente Capofila, a 
seguito della definizione di una proposta elaborata dal Coordinamento Istituzionale e 
confermata con l’approvazione del Piano Sociale di Zona vigente, che quantifica pure 
l’ importo economico delle relative indennità, nel rispetto della normativa contrattuale 
vigente. 

L’onere finanziario relativo ai succitati incarichi è sostenuto, per quota 
abitante, da tutti gli Enti Associati ed è a carico della spesa sociale condivisa del 
Fondo d’Ambito. 
5.3 – Pronto intervento e reper ibilità 

Il pronto intervento, in quanto servizio essenziale previsto dall’ art. 22 della L. 
328/00 (cfr. “ pronto intervento” ), è erogato dagli UU.SS.SS., mentre gli interventi 
espletati con la modalità della “ reperibilità”  dagli operatori degli UU.SS.SS. sono a 
carico dei singoli enti associati, in quanto gli stessi non trasferiscono risorse 
specifiche al Piano Sociale di Zona. 

 
5. 4– Formazione del Personale del Piano Sociale di Zona 

Gli oneri relativi alla formazione del Personale del Piano Sociale di Zona sono 
a carico della quota condivisa del fondo d’Ambito del Piano Sociale di Zona. 

 
Ar t. 6 - Responsabile della Gestione del Personale 

Gli adempimenti relativi al Disciplinare per la Gestione del Personale del Piano 
Sociale di Zona sono espletati dal Vice Coordinatore della Macro Area Tecnico 
Amministrativa dell’Ufficio di Piano di Zona, il quale può individuare, all’ interno 
dell’ organigramma della Macro Area, un Responsabile della Gestione del Personale 
dell’Ufficio di Piano di Zona. 

 Il Responsabile per il Personale provvede a tenere le comunicazioni tra Ufficio 
di Piano di Zona e Uffici competenti presso gli Enti Associati. 

Il Responsabile provvede, di concerto con gli Uffici competenti degli Enti 
Associati, alla predisposizione di apposite procedure relative: 

�‰ alla modulistica da utilizzare per le comunicazioni istituzionali (ferie, malattie, 
permessi, recuperi, …) tra Ufficio di Piano di Zona e Uffici competenti degli Enti 
Associati; 
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�‰ alla tempistica e alle modalità da rispettare per l’ inoltro delle comunicazioni 
istituzionali; 

�‰ ai processi, alle procedure e agli strumenti occorrenti per ottimizzare la gestione 
amministrativa delle risorse umane. 

 
Ogni comunicazione relativa al personale del Piano Sociale di Zona deve 

essere inoltrata all’Ufficio di Piano di Zona, all’ att.ne del Vice Coordinatore della 
Macro Area Tecnico Amministrativa. 

 
 

Ar t. 7 - Orar io di lavoro 
L’orario di lavoro del Personale distaccato è definito dall’Ufficio di Piano di 

Zona, in accordo con l’Ente Associato di appartenenza, nei limiti di quanto previsto 
dalla normativa vigente, funzionalmente alle reali esigenze dei Servizi previsti dal 
Piano Sociale di Zona. 

A tal fine, l’ orario di lavoro può essere strutturato in maniera asimmetrica a 
seconda della “ famiglia professionale”  di appartenenza del Personale impiegato. 
 

Ar t. 8 - Sede di lavoro 
La sede di lavoro coincide con il territorio dell’ Ambito, così come definito dal 

Piano Sociale di Zona. 
Al Personale dipendente degli Enti Associati, impegnato nell’ implementazione 

del Piano Sociale di Zona, sono riconosciute le spese sostenute per gli spostamenti 
necessari allo svolgimento delle proprie funzioni territoriali e istituzionali, 
considerando come sede di riferimento l’ ufficio, ovvero gli uffici, del Piano Sociale 
di Zona presso il quale il dipendente svolge prevalentemente le proprie funzioni 
istituzionali. 

Il riconoscimento delle spese di cui al comma precedente sarà effettuato anche 
per il raggiungimento della sede di lavoro da parte del personale proveniente da sede 
insulare. 

Gli oneri relativi al rimborso delle spese, di cui ai commi 2 e 3 del presente 
articolo, sono a carico della quota condivisa del fondo d’Ambito del Piano Sociale di 
Zona. 

 
Ar t. 9 - Gestione budget per  formazione e supervisione 

Ciascun operatore dell’Ufficio di Piano di Zona e degli Uffici Servizi Sociali è 
titolare di un budget destinato alle attività di formazione e/o supervisione. 
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Il budget disponibile è definito dal Piano Finanziario annuale del Piano Sociale 
di Zona. 

Ciascun operatore può accedere al budget secondo due modalità: 
1) dietro sua richiesta in équipe plenaria, la quale la valuta e, eventualmente, la 

ratifica; 
2) dietro proposta dell’Area di Coordinamento, finalizzata a migliorare il 

livello formativo del Piano Sociale di Zona. 
Una volta che la formazione è accettata e autorizzata, il Vice Coordinatore 

della Macro Area Tecnico Amministrativa provvede a pianificare  i percorsi formativi 
e a definire tutti gli atti amministrativi – contabili per la gestione degli. 

Per quanto concerne la supervisione di gruppo, viene approvata in equipe 
plenaria, e in cabina di regia, vengono  definite le modalità di esecuzione. 

 
 
Ar t. 10 - Procedura di r ilevazione delle presenze degli operator i del Piano 

Sociale di Zona 
La rilevazione delle presenze degli operatori dipendenti del Piano Sociale di 

Zona si realizza attraverso la compilazione di specifica modulistica. 
A ciascun modulo corrispondono le specifiche “ istruzioni per l'uso" (chi lo 

compila, a chi e quando va consegnato, cosa fare nelle situazioni codificate, ...). 
Il personale dipendente del Piano Sociale di Zona, che opera in uffici ubicati 

direttamente presso l'Ente di appartenenza, applica le procedure tipiche del proprio 
Ente, salvo quanto eventualmente previsto da specifici accordi intercorsi tra l’Ente e 
l’Ufficio di Piano di Zona. 

Ogni difformità relativa alla rilevazione delle presenza (es. mancata firma, 
errore del giorno, …) deve essere tempestivamente comunicata al Vice Coordinatore 
della Macro Area Tecnico Amministrativa dell’Ufficio di Piano di Zona e al proprio 
ente di appartenenza secondo la normativa e le procedure vigenti presso gli enti di 
appartenenza. 

Le inadempienze saranno segnalate secondo la normativa vigente all’ ente di 
appartenenza. 

 
Ar t. 11 - Congedi ordinar i, permessi, malattie, trasfer te 

Congedi ordinari, permessi e trasferte: 
il personale dipendente del Piano Sociale di Zona, acquisita l’ autorizzazione del 
Coordinatore dell’Ufficio di Piano di Zona, ovvero, in sua assenza, del Vice-
Coordinatore dell’Ufficio di Piano di Zona, trasmette la richiesta al Vice 
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Coordinatore della Macro Area Tecnico Amministrativa dell’Ufficio di Piano di Zona 
e al proprio Ente di appartenenza; 
ai fini della programmazione delle funzioni e degli obiettivi, entro il mese di maggio 
di ogni anno, gli operatori del Piano Sociale di Zona devono comunicare al Vice 
Coordinatore della Macro Area Tecnico Amministrativa dell’Ufficio di Piano di Zona 
il loro piano ferie. 

Malattie: 
il personale dipendente del Piano Sociale di Zona, comunica, per le vie brevi e 
tempestivamente, al Vice Coordinatore della Macro Area Tecnico Amministrativa 
dell’Ufficio di Piano di Zona, la malattia. Successivamente, secondo la normativa 
vigente, trasmette la documentazione sanitaria prescritta al Vice Coordinatore della 
Macro Area Tecnico Amministrativa dell’ Ufficio di Piano di Zona e al proprio Ente 
di appartenenza. 

Le inadempienze saranno segnalate secondo la normativa vigente all’ ente di 
appartenenza. 

 
 
 

Ar t. 12 - Valutazione del Personale 
Ai fini della valutazione del personale dipendente del Piano Sociale di Zona, a 

cura del Coordinatore, entro il 15 gennaio di ciascun anno, l’Ufficio di Piano di Zona 
richiede a tutti gli uffici per il personale degli Enti Associati i seguenti dati relativi al 
personale distaccato, che gli stessi forniscono entro il 30 gennaio di ciascun anno: 
titolo di studio aggiornato; 
formazione effettuata; 
malattie; 
ferie godute nell’ anno solare precedente; 
ore di straordinario autorizzato; 
permessi; 
altre agevolazioni; 
trattamento accessorio; 
altre indennità; 
residenza; 
altre notizie utili. 
 

Ar t. 13 – Tesser ino Identificativo 

 Tutti gli operatori che concorrono a formare l’organigramma del P.S.Z. sono 
dotati di apposito tesserino personale di riconoscimento, contenente, oltre alla foto, le 
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seguenti informazioni: 1) nome; 2) cognome; 3) profilo\categoria di appartenenza; 4) 
eventuale titolo di studio; 5) ruolo ricoperto all’ interno del P.S.Z.; 6) area funzionale 
del P.S.Z. nella quale operano. 

13.1 –  Il tesserino personale di riconoscimento deve essere sempre indossato durante 
il servizio presso gli uffici del P.S.Z., in maniera tale da consentire a terzi 
l’ identificazione. In occasione di attività esterne agli uffici del P.S.Z., deve essere 
esibito a richiesta.  

13.2 -Il tesserino personale di riconoscimento ha una validità commisurata alla durata 
del rapporto di impiego e\o di collaborazione con il P.S.Z.. Nell’ ipotesi di cessazione 
del rapporto di impiego e\o di collaborazione con il P.S.Z., esso deve essere restituito 
all’Ufficio di Piano di Zona. 

13.3 - Il tesserino non può essere utilizzato per un uso diverso da quello cui è 
destinato. Ciascun operatore è responsabile della perdita, della distruzione e del 
deterioramento del tesserino personale di riconoscimento. 

  

 
Ar t. 14 - Norma di r invio 

Per quanto non espressamente previsto dal presente disciplinare, si rimanda 
alla normativa vigente. 
 



  Comune di Sorrento 
PROVINCIA DI NAPOLI 

 PIANO SOCIALE DI ZONA  - AMBITO TERRITORIALE NAPOLI  TREDICI  
 

 
CONVENZIONE  EX ART.14 DEL C.C.N.L.DIP. EE.LL. 22.1.2004 

 

 
L’anno duemilaotto, il giorno  ………………. del mese di …………… in ……………… nella Casa 
Comunale; 
 Tra: 
-I l dott. ………., nato a …………………. il ………….. il quale interviene in nome e per conto del 
comune di …………. in qualità di …………………………; 
-il dott. ……….., nato a   ……..  il…………. il quale interviene in nome e per conto del Piano Sociale 
di Zona Ambito Territoriale Napoli Tredici, in qualità di Coordinatore Delegato dal Comune Capofila; 
 

PREMESSO 
 
- Che la recente disciplina contrattuale, introdotta dall’art.14 del CCNL dipendenti EE.LL.  22.1.2004, 
espressamente prevede la possibilità, “al fine di soddisfare la migliore realizzazione dei servizi 
istituzionali e di conseguire una economica gestione delle risorse”   dell’utilizzo di personale di altri 
enti per periodi determinati e per una parte dell’orario ordinario d’obbligo, secondo le regole definite 
preventivamente mediante una convenzione da stipularsi tra gli Enti interessati e aggiunge che 
l’utilizzazione parziale  è possibile anche per la gestione dei servizi in convenzione; 
- Che, secondo la norma contrattuale sopra citata, la convenzione deve disciplinare, in particolare, la 
durata del periodo di utilizzo, il tempo di lavoro e la relativa articolazione, la ripartizione degli oneri e 
i conseguenti adempimenti reciproci ,oltre ogni altro aspetto ritenuto utile per una corretta gestione del 
rapporto di lavoro; 
-Che l’art. 131 del D.Lgvo  112/98 conferisce alle Regioni ed ad altri Enti Locali  tutte le funzioni ed i 
compiti amministrativi nel Settore dei Servizi Sociali; 
-Che la legge 328/2000  e la L.R. 11/07, individua il Piano Sociale di Zona come uno strumento 
fondamentale per la realizzazione delle politiche di intervento nel settore sociale e socio-sanitario; 
- Che il Comune di Sorrento, Comune Capofila dell’Ambito Territoriale Napoli tredici, con D.C.C. n° 
30 del 21 luglio 2003, di attuazione del Piano Sociale di Zona, la Convenzione per la gestione in forma 
associata del Piano Sociale di Zona, sottoscritta da tutti i Comuni dell’Ambito e dalla Comunità 
Montana Monti Lattari e Penisola Sorrentina, nonché l’Accordo di Programma per la Gestione 
Integrata e per la Gestione delle attività di Integrazione Socio-Sanitaria, sottoscritto da tutti i Comuni 
dell’Ambito e dall’Asl Napoli 5; 
-Che, relativamente alla 6^ annualità di attuazione del Piano Sociale di Zona, la Giunta comunale del 
Comune di Sorrento, Capofila dell’Ambito Territoriale Napoli Tredici, con Delibera n. 12 del 
27.02.2008, ha preso atto del Progetto annuale esecutivo e che lo stesso è stato approvato dagli altri 
enti associati, con propri atti; 
-Che per la realizzazione dei servizi previsti dal Piano Sociale di  Zona è costituito, ai sensi del 
disciplinare per la gestione contabile del Piano Sociale di Zona, un “Fondo d’Ambito”  formato 
dall’ insieme delle fonti di finanziamento previste per l’attuazione del medesimo Piano Sociale di 
Zona; 
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-Che unitamente alla Convenzione per la gestione, in forma associata, del Piano Sociale di Zona è stato 
approvato il Disciplinare per la gestione del personale del Piano Sociale di Zona Napoli tredici; 
-Che all’art. 2 del predetto Disciplinare si prevede che gli Enti Associati distacchino presso l’ente 
capofila  risorse umane afferenti al settore politiche sociali; 
- Che, in merito, a seguito di incontri tra Ufficio di Piano di Zona, Responsabili Uffici Finanziari e 
Uffici per il personale degli Enti associati e i Rappresentanti Provinciali delle OO.SS. Confederali, 
tenutisi in data 20.01.2005, 03.02.2005 e 09.02.2005, si è concordata una ipotesi di emendamento 
all’articolo 5 del predetto Disciplinare, per cui l’articolo, così come è stato emendato, prevede, 
appunto, la stipula di una Convenzione per l’utilizzo di personale a tempo parziale; 
- Che il dipendente interessato ha confermato per iscritto, con nota del …….. in atti al n. …………. di 
protocollo in pari data, la propria disponibilità ad essere utilizzato a tempo parziale presso l’Ufficio di 
Piano Sociale di Zona; 
-Che il Comune di ….. , con nota del…….. , in atti al n………… di prot. in pari data, riscontrando  la 
relativa richiesta, formulata dal Coordinatore  dell’Ufficio di Piano Sociale di Zona, in data …….  con 
nota n……… di protocollo, ha inviato copia dell’atto deliberativo  n………… del ……….. con il 
quale  la Giunta comunale ha stabilito di accettare  “ il distacco del proprio dipendente ………… 
presso l’Ufficio di Piano Sociale di Zona, per un periodo di anni/mesi ……  e per il …… (inserire 
percentuale) del suo orario di lavoro” , autorizzando il Responsabile dell’Ufficio Personale stesso alla 
stipula di apposita convenzione; 
 
 
                                      SI  CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
 
Art.1- La premessa forma parte integrante e sostanziale del presente atto; 
Art.2 –Il Comune di ……….. assegna, all’Ufficio di Piano Sociale di Zona, per il periodo 
dall’……..al ………….. il proprio dipendente a tempo indeterminato pieno con il profilo di 
“……………..” , ascritto alla categoria ………. del nuovo ordinamento professionale dei dipendenti 
degli Enti Locali, Dott……………..  , nato il …………, per il …. (inserire percentuale) del suo tempo 
di lavoro d’obbligo; 
Art.3- L’Ufficio di Piano Sociale di Zona utilizza , per il periodo dal…… al ……… il dipendente di 
cui all’articolo 1 per il (inserire percentuale) del suo tempo di lavoro d’obbligo, in mansioni di 
………………., categoria ……… con assegnazione all’area  ……………………..; 
Art.4-Il dipendente, per il periodo sopra indicato, presterà servizio su cinque giorni settimanali come 
segue: 
-………………………………. , presso l’Ente di appartenenza; 
-…………………………… presso l’Ufficio di Piano Sociale di Zona, osservando  l’orario  previsto 
per i dipendenti della Casa Comunale comprensivo dei rientri pomeridiani; 
Art.5- L’utilizzo del lavoratore, come stabilito all’ articolo  4, non si configura come una prestazione a 
tempo parziale secondo la vigente disciplina contrattuale, restando unica la prestazione d’obbligo; 
Gli atti di gestione del rapporto di lavoro restano confermati nella competenza dell’Ente di 
appartenenza, anche per quel che riguarda l’applicazione della disciplina sulle progressioni 
economiche orizzontali  e verticali, previa acquisizione dei necessari elementi di conoscenza da parte 
dell’Ente utilizzatore; 
Art.6 –La contrattazione decentrata dell’Ente utilizzatore individuerà, se possibile, interventi 
incentivanti per detto dipendente nell’ambito di quanto previsto all’articolo 5 punto 1 del Disciplinare 
per la gestione del personale del Piano Sociale di Zona Napoli Tredici, riproporzionati in base al suo 
tempo di lavoro, secondo la disciplina generale e con le risorse decentrate dell’Ente stesso. Per la 
eventuale gestione degli istituti del salario accessorio e anche per le prestazioni straordinarie, gli atti di 
gestione sono adottati dal Coordinatore dell’Ufficio di Piano Sociale di Zona; 




